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Paulo Sousa 
punta  
su Babacar 
e Rossi
per battere 
l’Empoli
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A muso duro

Tutto il peso 
dell’attacco Viola

sarà sulle spalle 
del centravanti 

senegalese 
e di Pepito.

TOCCA A SUAREZ 
LO SPAGNOLO PARTE DAL PRIMO MINUTO  
FARÀ COPPIA CON VECINO A CENTROCAMPO
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A caccia della decima
FIRENZE - Termina-
ti gli impegni delle 
Nazionali, il campio-
nato è tornato ad oc-
cupare i nostri fine 
settimana regalando 
ai tifosi toscani uno 
dei derby più sentiti, 
quello dell’Arno tra 
Fiorentina ed Empoli. 
I Gigliati sono primi 
in classifica, non per-
dono questa sfida in 
casa dal 1997 e, con 
27 punti conquistati 
in 12 giornate di cam-
pionato, sono da con-
siderarsi più che favo-
riti per aggiudicarsi la 
posta in palio. 

A caccia di record
Una vittoria permette-
rebbe a Paulo Sousa di 
fregiarsi del secondo 
migliore avvio nella 
storia Viola (solo nel-
la stagione 1955-56 i 
gigliati infatti hanno 
fatto meglio). In caso 
di vittoria i  suoi tren-
tuno punti sarebbero 
difficili da eguaglia-

re dopo 13 turni di 
campionato. Sconfitte 
contro Roma e Napoli 
a parte, la Fiorentina 
si è dimostrata. insie-
me all’Inter, uno dei 
club  più accreditati 
per la vittoria dello 
scudetto. L’unico vero 
passo falso Viola è sta-
to la sconfitta contro 
il Torino del 30 ago-
sto, senza la quale la 
prima piazza sarebbe 
stata in solitaria a 30 
punti. Sembra quindi 
molto difficile ipotiz-
zare uno ‘scherzetto’ 
da parte dei ragazzi di 
Giampaolo che, con 
14 punti e la stella 
Riccardo Saponara in 
grandissima forma, 
sembrano sempre più 
avviati a una tranquil-
la salvezza. Tuttavia 
senza Daniele Croce 
e Uros Cosic rischiano 
di subire più del previ-
sto in difesa: l’attacco 
Viola è il secondo più 
prolifico del nostro 
campionato. 

Manca solo Kuba
Il presidente dei ri-
vali, Fabrizio Corsi, 
ha sentenziato: “Ci 
troveremo davan-
ti la Fiorentina più 
forte degli ultimi 20 
anni”, e Paulo Sou-
sa dovrà fare a meno 
unicamente di ‘Kuba’ 
Blaszczykowski. L’e-
sterno polacco - che 
si è lesionato il bici-
pite femorale sinistro 
dopo soli 12 minuti 
in nazionale - dovrà 
stare fermo a lungo, 
probabilmente sino al 
nuovo anno, con Pa-
lermo-Fiorentina del 
6 gennaio nel mirino 
come prima data utile. 
Ma è la coralità il pun-
to forte dei toscani. 
Sconfiggere la Sam-
pdoria a Marassi non 
è un’impresa facile 
(per fare un esempio, 
la Roma ha perso con 
il risultato di 2-1 a Ge-
nova il 23 settembre), 
e è quindi sulle ali 
dell’entusiasmo   che 

il club dei Della Valle 
proverà a continuare 
l’invidiabile ruolino 
di marcia tenuto fino 
a oggi. Per riuscirci, la 
Viola dovrà sconfigge-
re i ‘cugini’, affidando-
si a quelli che ormai 
sono diventati chia-
ramente gli uomini 
più fidati del tecnico 
lusitano: Tatarusanu 
in porta; difesa a tre 
composta da Tomovic, 
Rodriguez e Astori, i 4 
di centrocampo Mar-
cos Alonso, Badelj, Ve-
cino e Bernardeschi; 
e le due mezze punte  
Ilicic e Borja Valero 
dietro a uno dei più 
prolifici bomber in 
Italia, Nikola Kalinic, 
terzo nella classifica 
dei cannonieri con 7 
reti. È vero che il pal-
lone è tondo, ma gio-
cando come ha fatto 
finora, oggi la Fioren-
tina ha l’occasione di 
mettere da parte altri 
tre punti d’oro. 

Luciano Luca Grassi

Per restare in testa alla classifica di Serie A 
la Fiorentina deve fare suo il derby dell’Arno. 
Le 9 vittorie ottenute nelle prime 12 giornate 
potrebbero non bastare più per tenere  
a bada le rivali

Ormai fiorentino 
di adozione, 
Borja Valero 
ha dichiarato 
di volere chiudere 
qui la carriera.

INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE
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La partita dell’anno

EMPOLI - Quando le 
ultime due sconfitte 

in campionato ar-
rivano giocando 
contro Juventus e 
Roma, c’è poco da 

preoccuparsi per una 
squadra come l’Em-
poli, il cui obiettivo 
dichiarato è quello 
della salvezza. An-
dando però a scavare 
un pelo più in fondo 
nella stagione dei 
toscani ed analiz-
zando la posizio-
ne in campionato, 
13esima, si capisce 
in fretta quanto 

il lavoro di Marco 
Giampaolo sia stato 
sino ad ora più che 
positivo, e che quin-
di la salvezza è ormai 
l’obiettivo minimo 
della sua squadra. Se-
dotti e abbandonati i 
toscani per andare al 
Napoli, Maurizio Sar-
ri aveva creato molti 
dubbi nei tifosi ri-
guardo il futuro pros-
simo, cresciuti ancora 
di più dopo la firma 
dell’attuale tecnico, il 
cui ultimo incarico è 
stato alla Cremonese, 
in Lega Pro, ma l’ex 
centrocampista, dopo 
un brutto avvio, è riu-
scito a trovare il per-
sonale riscatto con i 
risultati in campo, co-
struendo una squadra 
che gira sfruttando al 
meglio le qualità di 
Riccardo Saponara, 

ormai stella indiscus-
sa della squadra, in-
sieme a Maccarone. 

Si cerca l’impresa
L’avversaria di gior-
nata, sulla carta, è la 
più ostica del cam-
pionato, la Fiorenti-
na è infatti la prima 
in classifica e se ciò 
non bastasse la sfi-
da è un derby vinto 
in trasferta l’ultima 
volta nel 1997. Esat-
tamente come fatto 
contro la Juve nella 
prima mezz’ora, il 
pressing degli uomi-
ni di Giampaolo deve 
essere una costante 
anche contro i giglia-
ti, che fanno della 
densità a centrocam-
po la base del proprio 
gioco. L’assenza di 
Croce unita a quella 
di Piu e il recente ko 

di Mchedlize, non do-
vrebbero potrebbero 
dare troppi grattaca-
pi, fermo restando 
che il 4-3-1-2 sarà an-
cora una volta il mo-
dulo scelto per tenta-
re quella che sarebbe 
un’impresa, anche a 
sentire il presiden-
te Corsi, che lunedì 
aveva commentato su 
Radio Blu: “Avremo 
davanti la Fiorentina 
più forte degli ultimi 
20 anni. Sarà difficile 
vincere ma il nostro 
obiettivo è conqui-
stare risultati utili in 
campi difficili quindi 
ce la metteremo tut-
ta. Non ci facciamo 
grandi illusioni, dob-
biamo salvarci”. 

Big Mac suona 
la carica
Il bello del calcio è 

però che le sorprese 
sono sempre dietro 
l’angolo, non ci di-
mentichiamo che a 
settembre l’Empoli 
ha pareggiato contro 
il Napoli al San Paolo, 
e che il Sassuolo, bat-
tuto al Castellani, è 
meritatamente quin-
to in classifica. 
Massimo Maccarone 
ha lanciato la sfida 
sul Corriere Fiorenti-
no ad inizio settima-
na: “Noi non abbiamo 
paura. Sappiamo di 
incontrare una squa-
dra forte, ma andre-
mo in campo per fare 
il nostro gioco. Per 
entrambe è la partita 
dell’anno”, e allora 
auguriamoci di ve-
dere un grande spet-
tacolo, e che vinca il 
migliore.

Luciano Luca Grassi

Capitan Maccarone è stato molto chiaro  
ad inizio settimana: “Noi non abbiamo paura, 
andremo in campo per fare il nostro gioco”.  
Il derby dell’Arno può valere una stagione  
per l’Empoli
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FIRENZE - Con le gam-
be all’Empoli, con la 
testa all’Europa Lea-
gue. In vista della de-
licata partita di giove-
dì prossimo contro il 
Basilea, Paulo Sousa 
potrebbe stravolgere 
l’undici iniziale del-
la Viola. Lo spartito 
sarà sempre lo stesso, 
quel 3-4-2-1 che tanto 
ha convinto in questa 
prima parte di stagio-
ne, ma a cambiare 
sarà qualche pedina. 
In porta, ovviamen-
te, ci sarà Tatarusa-
nu, mentre in difesa 
Tomovic prenderà il 
posto di Roncaglia 
al fianco di Gonzalo 
Rodriguez e Davide 

Astori. A centrocam-
po, invece, ci potreb-
be essere una chance 
per Mario Suarez, 
che dovrebbe sosti-
tuire Badelj, mentre 
dovrebbe essere con-
fermatissimo Vecino. 
Sulle fasce, a sinistra, 
spazio allo spagnolo 
Marcos Alonso, con 
Gilberto, Ante Rebic 
(che ha sbloccato la 
gara di Frosinone) e 
Bernardeschi a con-
tendersi la banda 
destra. Il ruolo di 
centravanti dovrebbe 
spettare al senegalese 
Babacar, con Rossi e 
Borja Valero che do-
vranno supportarlo 
a dovere.               Effe

Il turnover
è un rebus

Contro l’Empoli Paulo Sousa potrebbe dare riposo a qualche pedina 
fondamentale. Babacar potrebbe prendere il posto di Kalinic,  
mentre in difesa Tomovic sostituirà Roncaglia

Fiorentina:  3-4-2-1
 

30

22

10

18

8

28

13

2

4
12

20

12 Tatarusanu
4 Tomovic
2 Rodriguez
13 Astori
10 Bernardeschi
18 Suarez
8 Vecino
28 Alonso
22 Rossi
20 Borja Valero
30 Babacar

ALLENATORE
Paulo Sousa

Nenad 
Tomovic, 
28 anni.



www.metronews.it
DOMENICA 22 NOVEMBRE 2015 7CAMPI

Empoli 4-3-1-2
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EMPOLI - Al Franchi 
senza nessun timore 
reverenziale. Anche 

se l’avversario di 
giornata è la Fio-

rentina di Paulo 
Sousa, autenti-
ca rivelazione 
di questo pri-

mo scorcio di 
stagione. D’altra 

parte, la squadra di 
Giampaolo ha dimo-
strato di saper giocare 
un ottimo calcio anche 
contro avversari blaso-
nati. Difficile, dunque, 
pensare a una vera e 
propria rivoluzione. 
Con Lukasz Skorupski 
fra i pali, il quartetto 
difensivo sarà compo-
sto da Laurini a destra, 

da Mario Rui a sinistra 
e dalla coppia centrale 
Tonelli – Costa. 
A centrocampo Dious-
sé è favorito su Maiel-
lo nel ruolo di perno 
centrale, mentre le due 
mezzali dovrebbero 
essere Piotr Zieliński 
e Leandro Paredes. La 
buona notizia, però, 
riguarda l’attacco. Ric-
cardo Saponara, au-
tentica stella di questo 
avvio, ha smaltito i pro-
blemi muscolari e sarà 
regolarmente al suo 
posto dietro alle due 
punte Maccarone e a 
Pucciarelli, che dovreb-
be essere in vantaggio 
sul croato Marko Li-
vaja.           Effe

In trasferta
senza timori
Contro la Fiorentina delle meraviglie Giampaolo non ha nessuna 
intenzione di nascondersi. Saponara e Pucciarelli stringono i denti, 
ballottaggio Dioussé – Maiello

28 Skorupski
2 Laurini
26 Tonelli
15 Costa
21 Mario Rui
17 Zieliński
14 Dioussé
32 Paredes
5 Saponara
20 Pucciarelli
7 Maccarrone

ALLENATORE
Marco Giampaolo

Leandro 
Paredes, 
9 presenze 
e 1 gol 
in stagione.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2 6
Gonzalo 
Rodriguez
Ogni squadra 
moderna inizia le 
proprie azioni dai 
difensori e, quan-
do hai in rosa uno 
come l’argentino, è 
tutto più semplice. 
Insuperabile palla 
al piede, sontuoso 
di testa, l’ex Villar-
real è la più grande 
certezza difensiva 
Viola. Sarà molto 
dura superarlo per 
Maccarone, è sicu-
ramente uno dei 
centrali più forti 
centrali in circola-
zione.

Nikola Kalinic
Arrivato dal Dni-
pro fra lo scettici-
smo dei suoi tifosi, 
il bomber croato 
ha subito mostrato 
tutte le sue qualità 
ai tifosi Viola: tec-
nica da fantasista, 
facilità di corsa da 
centrocampista, e 
fiuto del gol da at-
taccante scafato. In 
amichevole contro 
la Russia si è tenu-
to in allenamento 
con l’ennesimo 
gol della stagione, 
deve continuare 
anche all’Artemio 
Franchi.1

Ciprian 
Tatarusanu

Partito Neto per 
andare alla Ju-
ventus, c’erano 
molti dubbi su chi 
avrebbe preso il 
suo posto.  L’e-
stremo difensore 
romeno, però, si è 
dimostrato molto 
più di una riserva 
in questa stagione, 
conferendo tran-
quillità a tutto il 
suo reparto, forte 
di una freddezza 
incredibile, che 
potrebbe renderlo 
un grande pokeri-
sta in futuro.

3
Matias Vecino

Esploso in tutto 
il suo splendore 
dall’arrivo di Paulo 
Sousa, il centro-
campista uruguagio 
unisce le due fasi 
in maniera inecce-
pibile. Bravissimo a 
recuperare palloni 
ma anche poi a 
smistarli, per lui 
sarà un Derby per-
sonalissimo, vista la 
passata stagione ad 
Empoli. I tifosi av-
versari lo temono, 
e sarebbe un grosso 
errore sottovalutare 
le sue capacità da 
metronomo.

5
Borja Valero 

Sfortunatissimo 
nell’essere nato 
negli anni d’oro 
di Iniesta e Xavi, 
è uno dei pochi 
fuoriclasse veri del 
nostro campionato. 
Passargli il pallone 
significa metterlo 
in cassaforte e, con 
le bocche da fuoco 
che lo circonda-
no, il lavoro di 
assistman gli sarà 
facilitato dai com-
pagni: difficilmen-
te ha sbagliato una 
partita, sarà fon-
damentale contro 
l’Empoli.

4
Josip Ilicic

Fresco di elimina-
zione nei Playoff 
per Euro2016, l’ex 
Palermo è cresciu-
to in maniera espo-
nenziale in tutto 
il 2015. Sinistro 
esplosivo, fisico 
da prima punta, 
non ci sono più 
dubbi sul valore 
di questo ragazzo, 
trovata la continui-
tà che gli mancava. 
Il Derby dell’Arno 
sarà una gara dura, 
nelle quali le sue 
botte da lontano 
potrebbero fare la 
differenza.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - EMPOLI

2 6
Lorenzo Tonelli

Obiettivo Viola 
nel calciomercato 
estivo, il centrale 
classe ’90 deve 
dimostrare il suo 
valore, ed una par-
tita come quella di 
questa sera sembra 
l’occasione perfet-
ta per lui. Kalinic 
è uno dei peggiori 
clienti della Serie 
A, ma già solo 
neutralizzando 
il bomber croato 
l’Empoli avrà tolto 
una delle frecce 
più appuntite 
dall’arco di Paulo 
Sousa.

Massimo 
Maccarone
Non si può parlare 
di Empoli senza 
nominare il panino 
con più reti in Serie 
A. Big Mac, 
nonostante i suoi 
36 anni, sta 
facendo di tutto 
per trascinare 
verso la salvezza la 
sua squadra a furia 
di gol. Quello di 
oggi è un derby tra i 
più pesanti degli 
ultimi anni, è 
quindi lecito 
aspettarsi da uno 
come lui una 
prestazione 
maiuscola.

 
1

Lucasz 
Skorupski

Impegnato contro 
il secondo migliore 
attacco della Serie 
A, Giampaolo avrà 
parlato a lungo 
con il giovane por-
tiere: non subire 
reti è il punto di 
partenza dal quale 
iniziare a giocarsi 
il Derby dell’Arno 
e nonostante la 
giovane età questo 
ragazzo può aiuta-
re i suoi compagni. 
Ha sfidato il City 
in Champions nel 
2014, non deve te-
mere la Fiorentina.

3
Mario Rui

Dato partente per 
certo dopo la spu-
meggiante stagione 
passata, il terzino 
portoghese avrà 
l’arduo compito 
di aiutare i suoi 
compagni in difesa, 
ma anche quelli a 
centrocampo e in 
attacco per tutti i 
novanta minuti di  
oggi. Il classe ’91 
è riuscito spesso 
a interpretare al  
meglio le due fasi 
di gioco, ma in un 
derby il coefficiente 
di difficoltà è più 
alto.

5
Riccardo 
Saponara

Chiacchieratissimo 
uomo di mercato, 
perno di questo 
Empoli e di quello 
di Sarri, il Kaka 
romagnolo deve es-
sere l’uomo in più 
nella gara di oggi. 
Passaggi semplici, 
lanci in profondità 
o tiri da fuori, sarà 
sua la responsabi-
lità di fare girare 
la parte offensiva 
della sua squadra 
oggi. Personalità 
e qualità non gli 
mancano, sarà un 
test speciale.

4
Leandro 
Paredes
Secondo gioiellino 
arrivato da Trigo-
ria, Rudi Garcia lo 
avrebbe tenuto vo-
lentieri con sé, ma 
la voglia di giocare 
ha portato questo 
ragazzo ad Empoli, 
e le sue prestazioni 
in campo hanno 
dimostrato che il 
futuro sarà roseo. 
Oggi si troverà ad 
affrontare alcu-
ni tra i migliori 
centrocampisti 
in Italia e dovrà 
dimostrare di non 
essere da meno.
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Lo strano percorso di Ricky

EMPOLI - Talento cri-
stallino e testa sulle 
spalle. Riccardo Sa-
ponara è il classico 
esempio di cal-
ciatore che vor-
rebbero tutti gli 
allenatori. Per 
conferma chie-
dere a Maurizio 
Sarri che, dopo 
averlo avuto a 
Empoli, avrebbe 
fatto carte false 
a giugno per por-
tarlo a Napoli. Ma 
il presidente Corsi 
ha resistito alla cor-
te dei partenopei 
tanto da stop-
pare sul na-
scere ogni 
tipo di trat-

tativa: «Napoli è 
stata l’unica 

possibile 
operazio-
ne della 

mia estate 
- ha spiega-

to lo stesso 
calciatore - 
ma la società 
ha rifiutato 
e io non ho 

dovuto decidere». E 
ora Giampaolo si tie-
ne stretto il suo top 
player, perché Ricky 
sta continuando a far 
stropicciare gli occhi 
a tutta Italia, ha già 
segnato quattro reti 
e confezionato tre as-
sist in dodici presen-
ze. Anche se la storia 
di Saponara in maglia 
empolese sembra de-
stinata a finire a giu-
gno 2016, il futuro del 
numero 5 dei toscani 
è altrove, in una big.
 
Meteora rossonera
Eppure la grande oc-
casione per il talento 
di Forlì era arrivata 
già nell’estate del 
2013 quando, dopo 
una stagione da pro-
tagonista con l’Empo-
li in Serie B, Adriano 
Galliani si era convin-
to a sborsare poco più 
di quattro milioni per 
portarlo a Milanello. 
Per Riccardo, tifoso 
rossonero da sempre, 
era l’occasione della 

vita. Ma in rossonero 
le cose non sono an-
date come sperava, il 
primo anno collezio-
na una sola presen-
za. Recentemente, in 
un’intervista alla Gaz-
zetta dello Sport, ha 
spiegato: «Da tifoso e 
sognatore milanista 
volevo fare bene, ma 
ero come impotente. 
Mi aveva voluto Al-
legri, senza di lui è 
stato più complicato». 
E non va meglio con 
Inzaghi in panchina, 
nella scorsa stagione 
è sceso in campo solo 
per novanta minuti e 
a gennaio è tornato a 
Empoli. A “casa sua” 
ha ritrovato come 
d’incanto il talento 
che sembrava aver 
smarrito. Diciassette 
presenze di assoluta 
personalità e sostan-
za condite da sette gol 
e quattro assist. Uno 
score che ha convin-
to il presidente Corsi 
a sborsare i quattro 
milioni per il riscatto. 

Poi sono arrivate le 
avances del Napoli e 
il sondaggio della Ju-
ventus.

Futuro da top player
Ma le voci di mercato 
non lo hanno distrat-
to, anzi. Ha ripreso la 
stagione esattamente 
come aveva concluso 
quella passata, conti-
nuando a fare 
la differenza. I 
paragoni illu-
stri si spreca-
no, a molti 
r i c o r d a 
Kakà. Ma 
lui non si 
monta la 
testa e 
continua 
a lavora 
sodo, an-
che più di 
quanto gli sa-
rebbe richiesto. 

«Sono un ragazzo che 
ha una passione e la 
coltiva. Resto al cam-
po dalle 9.30 alle 12, 
poi dalle 13.30 alle 17, 
anche se non c’è alle-
namento: lavoro in 
palestra e sul campo 
- ha spiegato - La sera 
lavoro mentalmente: 
guardo video e faccio 
visualizzazione. Cer-
co di farmi traspor-
tare mentalmente 
verso i miei obiet-

tivi, visualizzo 
gli avversari 
e quello che 
vorrei fare 
in campo». 
Nell’ordine, 
gli obiettivi 
da centra-
re sono tre: 
s a l v e z z a 
con l’Empo-

li, la maglia 
azzurra per 
l ’ E u r o p e o 
francese e il 

trasferimento 
in una big.

Flavio 
Di Stefano

Dopo la sfortunata parentesi al Milan, 
Riccardo Saponara ha ritrovato il talento che 
sembrava aver smarrito proprio nella squadra 
che lo aveva lanciato, l’Empoli. La salvezza  
dei toscani passa dai piedi del trequartista  
di Forlì, solo così potrà guadagnarsi la maglia 
azzurra e la chiamata di una big

L’Empoli, 
in estate,  

ha riacquistato 
il cartellino 
di Saponara 

dal Milan per 
4 milioni di euro. 

Riccardo Saponara,
ha collezionato appena 
8 presenze con la maglia 
rossonera, la stessa 
per cui ha 
sempre tifato.
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FIRENZE -  Il primo 
posto in classifica 
della Fiorentina ha 
senza dubbio un arte-
fice principale: Paulo 
Sousa. Il tecnico por-
toghese, ingaggiato 
fra lo scetticismo di 
tifosi e stampa, è ri-
uscito a convincere 
tutti quanti nei suoi 
primi 3 mesi in Ita-
lia, rivoluzionando 
la squadra, facendo 
esplodere gran parte 
della rosa e richie-
dendo degli acquisti 
contestati che si stan-
no invece rivelando 
azzeccatissimi, come 
quello del bomber 
Kalinic, sconosciuto 
ai più fino a qualche 
tempo fa. Astori sem-
bra totalmente diver-
so dal centrale insicu-
ro visto con la maglia 
della Roma, Badelj e 
Vecino giocano come 
due veterani, Marcos 
Alonso è sbocciato 
in uno dei migliori 
esterni sinistri del 
campionato, già due 
reti all’attivo per lui, e 
sull’altro lato è arriva-
ta una garanzia come 
Kuba Blaszczykowski, 
un rullo compressore 
quando in forma. Una 
volta prese le redini 
del gioco a centro-
campo, le due mezze-
punte finalizzano, o 
aiutano a segnare l’u-
nica punta, e tra Kali-
nic e Babacar c’è l’im-
barazzo della scelta, 
Giuseppe Rossi sta 
per tornare a pieno 
regime, e ricordando 
Ilicic, Borja Valero e 
la baby stella Bernar-
deschi, possiamo ca-
pire come l’organico 
sia ben rifornito nei 

reparti più importan-
ti. 

Vocazione offensiva
La filosofia di gioco 
è molto semplice, la 
Fiorentina gioca cer-
cando di imporre il 
proprio ritmo, e non 
si difende contro nes-
suno, come ammesso 
dall’allenatore dopo 
la vittoria contro la 
Sampdoria: “Voglia-
mo competere con 
tutti con le nostre 
armi ed i nostri prin-
cipi. Il migliore scu-
detto è arrivare a fine 
stagione con gli altri 
a riconoscere i nostri 
meriti e proponendo 
un calcio allegro e 
positivo. Noi voglia-
mo divertirci, giocare 
a pallone e vincere.” 
Parole ripetute dopo 
la gara contro il Lech 
Poznan in Europa Le-
ague: “Noi vogliamo 
vincere tutte le parti-
te, il nostro scudetto 
è migliorare giorno 
dopo giorno collet-
tivamente ed indivi-
dualmente, saper sof-
frire e lottare tanto. 
La qualità ci aiuterà 
poi a vincere e fare 
punti”. 

Uniti per vincere
Lo spogliatoio è stato 
raramente così uni-
to a Firenze quanto 
dall’arrivo di Sousa: il 
portoghese è una per-
sona chiara, diretta 
e sincera, tutti sono 
partecipi dei meriti 
e dei demeriti della 
squadra, ed ogni gio-
catore è pronto a sa-
crificarsi per il bene 
del club, basti pen-
sare a Bernardeschi, 

esterno offensivo, 
che sta agendo a tut-
to campo sulla fascia 
sinistra da qualche 
tempo, oppure a Ba-
bacar, silenzioso in 
panchina, ma letale 
ogni qual volta ven-
ga chiamato in causa. 
Oggi contro l’Empoli 
non ci saranno grandi 
novità di formazione, 
oltre all’infortunato 
Kuba, infatti, e allo 
squalificato Rebic 
infatti sono tutti di-
sponibili. Pasqual a 

parte, tornerà Marcos 
Alonso dal primo tem-
po, mentre gli altri 10 
dovrebbero essere gli 
stessi visti nella vit-
toria di Genova: Tata-
rusanu in porta, Ron-
caglia (o Tomovic), 
Gonzalo, Astori in di-
fesa, Badelj, Vecino e 
Borja a centrocampo 
con lo spagnolo di cui 
sopra, Bernardeschi 
ed Ilicic a supporto 
di Kalinic con Rossi, 
Mati Fernandez e Ba-
bacar a scalpitare in 

panchina. Questa 
sera l’Inter giocherà 
contro il Frosinone 
a Milano, mentre il 
Napoli andrà a tro-
vare l’Hellas a Ve-
rona: i 3 punti del 
derby dell’Arno sono 
quindi importanti 
per proseguire con il 
sogno scudetto. Se la 
squadra continuerà 
a seguire l’uomo del 
momento, Paulo Sou-
sa, nulla sarà impossi-
bile.

Luciano Luca Grassi

Sousa, l’uomo dei gol
In poche giornate il tecnico portoghese  
ha già stupito tutti. Sempre in rete in questi 
primi mesi di campionato, sono i gigliati  
la vera rivelazione della Serie A

Paolo 
Sousa.

Dicono di lui

“Paulo Sousa ha scelto il gioco come propellente 
per migliorare i calciatori e deterrente  
per fermare gli avversari, il gioco e la squadra 
sono al centro del progetto e così si va contro  
la nostra storia”. Arrigo Sacchi
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EMPOLI -  Abbandona-
ta la Serie A quattro 
anni fa, esonerato dal 
Cesena, Marco Giam-
paolo è sceso prima 
in B, e poi in Lega Pro 
con la Cremonese pur 
di allenare ogni gior-
no. Quando l’Empoli 
lo ha chiamato per so-
stituire Sarri, ha colto 
immediatamente l’oc-
casione di riscattarsi. 
Dopo un brutto avvio, 
sconfitta all’esordio 
contro il Chievo e poi 
a San Siro contro il 
Milan, già dal pareg-
gio contro il Napoli 
della terza giornata 
i tifosi hanno capito 
che quanto di buono 
creato nelle passate 
stagioni non era stato 
buttato, bensì capito 
e valorizzato, come 
ammesso dallo stesso 
tecnico lunedì sulla 
Gazzetta: “L’allenato-
re è il mezzo, l’idea 
della costruzione ce 
l’ha il club. Qui ad 
Empoli, l’edificio c’e-
ra già. Ho comincia-
to pensando al 3-5-2, 
ma prima di sapere 
che Saponara restava. 
Una volta rimasto lui, 
sono tornato al 4-3-1-
2 che questa squadra 
pratica da anni”. 

Pronti per il derby
Tre assenze ormai 
croniche stanno dan-
do qualche problema, 
ma la sosta dovrebbe 
avere fatto tornare 
gli altri giocatori in 
forma per l’importan-
tissima sfida odierna, 
nonostante le preoc-
cupazioni del tecnico 
a riguardo ad inizio 
settimana: “Durante 
questa sosta stiamo 
lavorando per miglio-
rare la condizione fi-
sica da parte di tutti, 
ripristinare le giuste 
energie perché ve-
niamo da un periodo 
dove non abbiamo 

potuto scandire la 
settimana, giocando 
ogni quattro giorni, 
e siamo tornati per 
affrontare la gara 
contro la Juventus 
soltanto martedì scor-
so dopo la sfida al Pa-
lermo. Mentalmente 
questa squadra non è 
abituata a certe cose 
e quindi bisogna con-
tinuare a migliorare, 
come collettivo e dal 
punto di vista indivi-
duale”. Con una vitto-
ria si potrebbe aggan-
ciare il decimo posto, 
un traguardo nemme-
no ipotizzabile per 
questa squadra sol-
tanto un paio di mesi 
fa, ma l’ostacolo sarà 
la Fiorentina in quel 
derby dell’Arno che 
non vede gli Azzurri 
vittoriosi all’Artemio 
Franchi addirittura 
dal 1997. 
Il gioco delle due 
squadre è simile, il 
centrocampo più in 
forma vincerà la gara, 
e non si dovranno 
avere cali di tensione 
sui calci da fermo, 
come sottolineato an-
che da capitan Macca-
rone dopo la sconfitta 
contro la Juve: “Biso-
gnerebbe picchiarsi 
uno contro l’altro per 
aver preso l’ennesimo 
gol su calcio d’angolo. 
Con tutto il rispetto 
per Evra, non è possi-
bile che abbia potuto 
saltare, colpire la pal-
la di testa e fare gol”. 

Niente è impossibile
Marco Giampaolo 
è già riuscito a fare 
più di quanto gli fos-
se stato chiesto dal-
la dirigenza sino ad 
ora, ecco perché è 
chiamato a fare qual-
cosa di straordinario, 
sconfiggere quella 
Fiorentina che in caso 
di successo sarebbe 
ad una sola altra vit-

toria dall’eguagliare 
il miglior avvio della 
sua storia, quello del 
1934-35 con 33 pun-
ti in 14 giornate: per 
chi non è abituato a 
lottare per il vertice 
sono proprio i derby 
le partite che valgono 
una stagione, e que-
sta volta l’Empoli ha 
davvero tutte le carte 
in regola per provar-
ci, nonostante quella 
di Firenze non sia af-
fatto una trasferta fa-
cile. La squadra, dopo 

due giorni di riposo, 
domenica e lunedì, si 
è riunita sino ad oggi 
per preparare al me-
glio questa sfida nella 
sfida, quella tra i due 
allenatori più sor-
prendenti di questo 
campionato sino ad 
ora, e quella tra due 
rivali le cui città dista-
no 22 chilometri l’u-
na dall’altra in linea 
d’aria: fra poche ore 
sapremo se Davide 
riuscirà a sconfiggere 
Golia.                      LLG

Nessuna paura
Tornato nel calcio che conta ad agosto, 
Marco Giampaolo sta facendo più di quanto 
richiesto sulla sua panchina. L’Empoli parte 
svantaggiato, ma i 3 punti in palio possono 
regalare un clamoroso decimo posto 

Marco 
Giampaolo.
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Josip riconquista Firenze

FIRENZE - Era l’ini-
zio di settembre 

quando a Firenze 
i tifosi conte-
stavano quanto 
fatto in sede di 

mercato dalla so-
cietà. Le accuse erano 
di avere speso poco 
e male, visto che chi 
era già in rosa non 
avrebbe potuto dare 
più di quanto visto, 
ma evidentemente 
qualcuno aveva fatto 
male i propri conti. 
Uno dei più grandi 
meriti di Paulo Sou-
sa è stato quello di 
lavorare a fondo con 
il materiale già pre-
sente in rosa e di fare 
splendere calciatori 
come Marcos Alonso, 
Vecino o Badelj, ma 
soprattutto Josip Ili-

cic: mai dal suo addio 
al Palermo lo slove-
no aveva giocato così 
come in questi primi 
mesi del campionato. 
Sul piede sinistro di 
questo ragazzo nessu-
no ha mai avuto dub-
bi, il suo ruolo ideale 
è quello di raccordo 
tra centrocampo e at-
tacco, zona del cam-
po nella quale i suoi 
190cm di altezza, uni-
ti ad una ottima 
tecnica, gli per-
mettono di capi-
re come servire al 
meglio i propri com-
pagni, o di scaricare 
in porta una delle sue 
classiche conclusioni. 
Il problema di Ilicic è 
sempre stata la con-
tinuità del suo rendi-
mento, spesso si dice 
che i giocatori della 
ex-Jugoslavia siano 
tutti accomunati da 
questo problema, ma 
come Garcia è riusci-
to a trovare il giusto 
antidoto per Pjanic 
alla Roma, Paulo Sou-

sa sembra avere fatto 
il miracolo a Firenze: 
il suo fantasista ha 
messo a segno 4 gol e 
4 assist in 610 minuti 
di campionato, men-
tre in Europa League 
addirittura la media 
è di una segnatura 
ogni 76 minuti, viste 
le 2 reti in 3 gare gio-
cate. La duttilità del 
ventisettenne è 

il punto di forza 
che la Fiorenti-
na sta sfruttan-
do meglio in 
questo avvio di 
stagione: secon-
da punta, unico 
fantasista cen-
trale nel 4-2-3-1, 
oppure al fianco 
di Borja Valero 
nel modulo usa-
to ultimamente 
da Sousa, Ilicic ha 
sempre fatto la sua 
partita in manie-

ra più che positiva, e 
sino a ora non è stato 
importante nemme-
no il partire titolare o 
dalla panchina. Quel-
lo a disposizione dei 
gigiliati è un calcia-
tore maturo, uno di 

quelli che fanno gola 
alle rivali, e uno che i 
Della Valle dovranno 
tenere a Firenze a tut-
ti i costi. Ad esempio 
Massimiliano Allegri 
farebbe carte false 
per avere uno come 
lui alla Juventus, un 
trequartista con il 
vizio del gol, Paulo 
Sousa lo sa, ed è per 
questo che le uniche 

volte che lo ha tenu-
to fuori è stato sola-
mente per esigenze 
di turn-over. Nel pas-
sato gennaio Montel-
la aveva dato il suo 
assenso all’addio del 
ragazzo, sembrato a 
un passo da Bologna 
e Torino, l’ex Paler-
mo ha però deciso di 
restare per prendersi 
la Fiorentina: a undici 
mesi di distanza pos-
siamo affermare che 
ci è riuscito.            Effe

Nove presenze in campionato, quattro gol  
e quattro assist: numeri da campione per un 
ragazzo mai sbocciato del tutto. La sorpresa 
più gradita tra i Viola è Ilicic, il jolly che ogni 
allenatore vorrebbe avere

Con l’invidiabile 
media in Europa 

League, di  una rete 
ogni 76 minuti 

Ilicic è il bomber 
nascosto 

della squadra.

Un anno fa 
Josip Ilicic 
è stato 
a un passo 
dall’addio.
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L’altra faccia della Viola
Dietro ai titolarissimi, la Fiorentina 
può contare su un gruppo  
di giocatori di talento. Definirli 
riserve è riduttivo, perché dal loro 
inserimento dipendono i sogni 
scudetto dei toscani.  
Sousa ha bisogno dei gol di 
Babacar, le geometrie di Mario 
Suarez e la risolutezza di Pasqual 
e Gilberto sugli esterni

Manuel Pasqual

Ormai le gerarchie di Paulo Sousa sono molto chiare. Con 
Marcos Alonso titolare, Pasqual ha visto ridursi drasticamen-

te il suo minutaggio. In questo avvio di stagione, l’esterno è 
stato impiegato da titolare in appena 5 occasioni (Genoa, Carpi, 
Hellas, Frosinone e Sampdoria), anche se ha dimostrato di 
poter garantire ancora un rendimento di livello. Se la Fiorenti-
na vuole andare avanti tanto in campionato quanto in Europa 
League, serve una rosa lunga e competitiva. E, in quest’ottica, 

Pasqual ha ancora tanto, anzi, tantissimo, da dare a questa 
società.

Gilberto

L’inizio non è stato dei più promettenti. 
Titolare contro il Milan, sostituito a un quarto 

d’ora dalla fine contro il Torino, e poi un 
settembre fatto di panchine, qualche 

spezzone di partita e guai fisici. 
Paulo Sousa si aspettava qualcosa 

in più dall’ex Botafogo, ma a 
22 anni i margini di migliora-
mento ci sono eccome. Velo-

ce e con un piede educato, ora 
l’esterno avrà il compito di non far rimpian-

gere il polacco Blaszczykowski, infortunatosi la 
scorsa settimana. L’ex Dortmund ne avrà per un 

mese, Gilberto deve farsi trovare pronto.

 Mario Suarez

Quando era arrivato, questa estate, 
in molti avevano gridato all’affare. Il 

suo inserimento nell’ambito della trattativa 
Savic con l’Atletico Madrid, sembrava un vero e pro-
prio colpo di Pradé. Peccato che, però, il rendimen-
to del mediano non abbia rispettato le aspettative. 

Sono tanti i giocatori spagnoli che hanno 
incontrato difficoltà nel nostro campionato 

(Mendieta, de la Peña, Farinos, Guardiola, 
Helguera, Cesar Gomez, Javi Moreno, 
Bojan), ma se Sousa riuscirà a inserire 
Mario nei suoi schemi, la Fiorentina avrà 
un centrocampista di valore europeo.

 Babacar
Definirlo una seconda linea è quanto meno 

riduttivo. Ogni volta che gioca, o quasi, il 
senegalese timbra il cartellino. E i numeri 
parlano chiaro: in 490 minuti giocati fra Serie 
A ed Europa League, Babacar ha trovato per 

cinque volte la via del gol. Una media di 
una rete ogni 98 minuti, che lo rende di 

fatto una soluzione estremamente 
interessante per Paulo Sousa. I mezzi fisici e atletici 
sono spaventosi e se il ragazzo, appena 22enne, 
riuscirà a confermarsi su questi livelli, allora lasciarlo 
fuori diventerà un problema serio. Lo scudetto, 

d’altra parte, si vince anche con le riserve.

a cura di Andrea Romano
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L’Empoli e il campo stregato 

FIRENZE - La tradi-
zione è decisamen-
te colorata di viola. 

Il derby toscano 
tra Fiorentina e 
Empoli ha visto 
molto spesso 
esultare i gi-

gliati a fine 
partita, die-

ci volte in di-
ciotto incontri 
(comprese due 
sfide in Coppa 
Italia, di cui 
una vinta ai 

supplementari).

Lungo digiuno
Eppure i fiorentini 
hanno impiegato più 
di dieci anni per bat-
tere i biancoblù. Il 
primo incontro tra le 
due squadre risale al 
30 novembre 1986, 
quel giorno a Empoli 
finì 1-0 per i padroni 
di casa e decise la rete 
di Johnny Ekström. 
Nella gara di ritorno 
di quella stessa stagio-
ne, poi, l’incontro ter-
minò 1-1 con le mar-
cature di Giancarlo 
Antognoni e Walter 
Casaroli. E l’imbatti-
bilità empolese durò 
per un’altra stagione, 
nell’annata 1987/’88 
le squadre non anda-
rono oltre un doppio 
zero a zero. Ma sola-
mente un decennio 

più tardi il derby to-
scano torna in Serie 
A, il 28 settembre 
1997 e l’Empoli di Lu-
ciano Spalletti centra 
il colpaccio al Fran-
chi, rimontando il 
vantaggio di Batistuta 
grazie ai gol di Tonet-
to e Martusciello che 
segna al quarto minu-
to di recupero fissan-
do il risultato sull’1-2. 
E la striscia positiva 
continua con l’1-1 del 
ritorno con reti di 
Carmine Esposito e 
Luis Oliveira.
 
Riscossa viola
Ma la prima e tanto 
agognata vittoria dei 
viola arriva il 12 set-
tembre 1998, un 2-0 
firmato da Manuel 
Rui Costa e Gabriel 
Batistuta che fa il 
paio con lo 0-3 in casa 
empolese della stessa 
stagione firmato nel 
quarto d’ora finale da 
Heinrich, ancora Rui 
Costa e Edmundo. E 
da qui in poi la Fioren-

tina vincerà pratica-
mente tutti gli scon-
tri diretti e lascerà le 
briciole all’Empoli, 
due pareggi (l’ultimo 
il 21 dicembre 2014, 
1-1 con gol di Vargas 
e Tonelli). Per entra-
re più nel dettaglio, 
nelle partite giocate 
al Franchi (dieci) la 
Viola ha vinto sei vol-
te, pareggiato tre e 
perso una. E i gigliati 
sono decisamente in 
vantaggio anche nel 
conteggio dei gol 
segnati, ben venti-
sette contro tredi-
ci. I due allenatori, 
invece, sono al 
loro esordio nel 
derby toscano e 
si affronteranno 
anche per la prima 
volta. Il risultato più 
frequente nelle gare 

casalinghe della Fio-
rentina contro l’Em-
poli è il 2-0, così è ter-
minata la gara in due 
occasioni.

Flavio Di Stefano

La Fiorentina ha vinto per la prima volta  
il derby toscano solamente nel 1998,  
al settimo tentativo dopo quattro pareggi  
e due sconfitte. Eppure gli ospiti non battono 
la Viola in trasferta dal 28 settembre 1997

Manuel Rui Costa ha 
messo la firma sul 2-0 
del 1998 con cui la 
Fiorentina ha battuto 
l’Empoli.

Match winner

Giovanni Martusciello, attuale viceallenatore 
dell’Empoli, ha regalato alla sua squadra  
l’ultimo successo in casa della Viola  
segnando il gol dell’1-2 al quarto minuto  
di recupero, il 28 settembre 1997.




